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PRIMO MAGGIO

La Festa dei Lavoratori
torna al parco Bologna
all'insegna della pace
BELLUNO

Torna a Belluno la festa del
primo maggio. Dopo due an-
ni di distanziamento sociale ,
legato alla pandemia, la Fe-
sta dei Lavoratori parla so-
prattutto di pace. L'invito dei
sindacati Cgil, Cisl e Uil è al
Parco Città di Bologna con
un'iniziativa dalle 10 alle 13.
"Al lavoro per la pace", è il ti-
tolo dell'incontro, che mette
in primo piano i temi della pa-
ce, del lavoro e della crescita
del Paese.

Previste le testimonianze
dei delegati sindacali dei la-
voratori e delle lavoratrici e
gli interventi dei segretari di
Cgil, Cisl e Uil territoriali.
Per tutto il mondo del lavo-

ro questo primo maggio rap-
presenta un'occasione impor-
tante per focalizzare l'atten-
zione dell'iniziativa politica,
sindacale e sociale sui temi,
fortemente intrecciati, della
pace e del lavoro, unici pre-
supposti per una possibile
crescita in questa drammati-
ca fase storica.

«Non c'è lavoro senza pace
e non c'è pace senza lavoro»,
sottolineano Mauro De Car-
li, segretario generale Cgil
Belluno, Massimiliano Pagli-
ni, segretario generale Cisl
Belluno Treviso e Michele
Ferraro, segretario generale
Uil Belluno, «da sempre le
guerre hanno prodotto po-
vertà, miseria, violenza e in-
giustizie. Il conflitto è torna-
to nel cuore dell'Europa e tut-
ti siamo chiamati a lavorare
per la pace, che è l'unica con-
dizione possibile e immagi-
nabile per garantire alle po-
polazioni diritti, libertà, cre-
scita, sviluppo. La guerra in
Ucraina, oltre ad essere una
barbarie insensata per le vio-
lenze e le morti che colpisco-
no anche la popolazione civi-
le, rischia di rallentare se
non bloccare la ripresa eco-
nomica dopo il Covid». —
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